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Abbiamo bisogno di un Cuore grande                                                                                         

per vivere in questo mondo diviso e martoriato

               
per vedere le sofferenze di tanti bambini

per accogliere gli immigrati

per vedere, in ogni persona, un figlio di Dio

  
per non dimenticare i nostri fratelli cristiani perseguitati

per parlare di giustizia[image: image5.jpg]
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per vincere l’indifferenza

per vivere una Chiesa in uscita

per rifiutare la logica dello scarto

per andare verso le periferie
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per dire una parola giusta in mezzo a tante sbagliate

per ascoltare il grido dei poveri

per dare da mangiare agli affamati

per dare da bere agli assetati
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Abbiamo bisogno di un Cuore grande e pieno di Gesù 

per capire cos’è MISERICORDIA.

Abbiamo bisogno di tanti Cuori 

che vanno a TUTTO CUORE, con gioia, nel mondo, 
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ad annunciare il Vangelo con lo stile di Papa Francesco.

Abbiamo bisogno di un CUORE GRANDE come il tuo. 
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Adesso tocca a ME! 
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SCHEDA 1: L’amore APRE GLI OCCHI

e permette di vedere, al di là di tutto,

quanto vale un essere umano. (PAPA FRANCESCO)
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A scuola mi hanno spiegato cosa è una filigrana.

È una carta che, se tu la guardi distrattamente e in un posto poco illuminato, sembra bianca, vuota, inutile. … Ma se tu la guardi controluce ti rivela stupende figure.

Il professore ce l’ha dimostrato.

Ha messo la carta bianca contro i vetri della finestra: è comparso un bellissimo volto di Cristo.

Io, Signore, ho pensato che l’uomo è come una filigrana.

Se lo guardi, distratto, vedi poco, quasi niente.

Ma se tu lo guardi per bene, nella luce, in ognuno scopri lo stupendo Tuo volto.

L’uomo, ogni uomo, è una filigrana preziosa. Signore, aiutami a vedere gli uomini controluce.

                                                             Tonino Lasconi, Amico Dio, ed. AVE
   Scheda 1
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Pontificia Opera


dell’Infanzia Missionaria


Carta di Identità


del Ragazzo Missionario �                                 NOME . . . . . . . . .. . . . . . . . . 


COGNOME . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 





Diocesi…………………….








“Il Ponte d’Oro”


la rivista mensile dei Ragazzi Missionari,


in cui vi si trova Pianeta Missio Ragazzi,


la sezione dedicata alle esperienze


di animazione missionaria dei gruppi


nelle parrocchie e nelle diocesi. Vi invitiamo


a condividere questi momenti attraverso


l’invio di foto e racconti dei momenti


di animazione missionaria nelle vostre realtà





la newsletter settimanale “Io Vangelo”


una scheda PDF contenente: il Vangelo


della domenica, il relativo disegno da colorare,


il commento al Vangelo e un’attività pratica


per mettere in atto la Parola.


il sito web


� HYPERLINK "http://www.missioitalia.it" �www.missioitalia.it�








Evangelii Gaudium n. 209


Gesù, l’evangelizzatore per eccellenza e il Vangelo in persona, si


identifica specialmente con i più piccoli (cfr Mt 25,40). Questo ci


ricorda che tutti noi cristiani siamo chiamati a prender ci cura dei più


fragili della Terra. Ma nel vigente modello “di successo” e “privatistico”,


non sembra abbia senso investire affinché quelli che rimangono


indietro, i deboli o i meno dotati possano farsi strada nella vita.








John ha 9 anni, vive a Glasgow (Scozia).


Ogni mattina si sveglia


col profumino di bacon arrostito e uovo strapazzato.


Dopo colazione il papà lo accompagna a scuola


con la sua jeep nera brillante.


Torna a casa, un ricco pranzo, mezz’ora di videogiochi,


studia, poi corre all’allenamento di cricket.


E dopo una buona fetta di torta per merenda,


nella pasticceria davanti la palestra,


finalmente John torna a casa, stanco morto.


Tv o PC, musica, cena e a letto.








John ha 9 anni, vive a Mumbai (India),


con la nonna anziana e disabile.


In realtà ci dorme solamente


perché il resto della giornata lo trascorre in strada.


Durante il giorno vende ai semafori,


quel che c’è da vendere: fazzoletti, sigarette, bibite.


Dal tardo pomeriggio vende la droga


per il “capo” del suo quartiere.


Vive per strada, mangia per strada,


senza che nessuno si prenda cura di lui,


tutti i giorni dell’anno, ormai da tre anni,


quando i suoi genitori lo lasciarono a casa della nonna


scomparendo definitivamente.











